DIREZIONE DIDATTICA DI AMELIA
SCUOLA PRIMARIA STATALE________________________________A.S. ____________________
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (D.S.A.)
Adattamento indicazioni operative rispetto alle “Linee Guida  per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento “

a cura della referente DSA - Ins.te  G.Mancini
Equipe docenti                                                      I Genitori                                                                     Il Dirigente Scolastico

_______________                                       ________________                                                     ____________________

_______________                                      _________________
_______________

_______________

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

	- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”


	- CM del 28.05.2009 (Percorsi personalizzati)

- DPR n. 122 del 22 giugno 2009  

- Legge  n. 170, 8 ottobre 2010

- Decreto attuativo 5669 del 12 luglio 2011

-Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con disturbi specifici di apprendimento , 12 luglio 2011


DATI GENERALI

	NOME E COGNOME


	

	LUOGO E DATA DI NASCITA

	

	CLASSE 


	

	DIAGNOSI MEDICO-SPECIALISTICA
	Tipologia del disturbo:

· Dislessia        Disortografia                Discalculia             Disgrafia 
Diagnosi redatta  da ………………………………………………………………….in data …………………………………………. presso………………………………………………………………………………………
Logopedista/psicopedagogista di riferimento……………………………………………………………………………………..

	ASPETTI EMOTIVO-AFFETTIVI-RELAZIONALI
(1-2)
	

	ULTERIORI DISTURBI ASSOCIATI


	

	BILINGUISMO o 

ITALIANO L2
	


Note:  1.Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi) approccio agli impegni scolastici (è autonomo, necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale scolastico, sa

organizzare un piano di lavoro …
2.Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …

Gli insegnanti, rilevate le personali  abilità, difficoltà e  potenzialità,  si impegnano a calibrare il proprio intervento al fine di contribuire alla riduzione degli effetti del disturbo specifico diagnosticato sul percorso di apprendimento dell’alunno/a.

Gli insegnanti quindi guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:

· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più  adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;

· a ricercare in modo via via  più autonomo strategie personali  per compensare le specifiche difficoltà;

· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi  delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.

STRATEGIE  METODOLOGICHE  E  DIDATTICHE PERSONALIZZATE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’ alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle  specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti metodologico - didattici personalizzati e quindi di avranno cura di:

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità
· valorizzare, nella didattica, linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· utilizzare schemi e mappe concettuali e/o riduzioni testuali

· privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· promuovere l’apprendimento collaborativo
· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa.
Gli insegnanti , rilevate le difficoltà e le abilità da potenziare preventivano l’attuazione di eventuali interventi individualizzati  al fine di potenziare e far acquisire specifiche competenze  anche nell’ambito di strategie compensative e del metodo di studio.  

Tali attività possono essere effettuate in classe o in momenti ad esse dedicati, tenendo conto delle reali possibilità di attuazione oraria.
	INTERVENTI
	INDIVIDUALIZZATI

	PREVISTI

	MATERIA
	COMPETENZE ed ABILITA’ SPECIFICHE DA POTENZIARE
	MODALITA’ E TEMPI

	
	
	

	
	 
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


N.B. Le attività che si attueranno devono essere riportate sul registro del docente nell’apposita pagina  “Interventi individualizzati”
L’alunno/a verrà messo/a in condizione di  usare i seguenti strumenti compensativi e dispensativi, nelle seguenti aree disciplinari:
(barrare con una X i prescelti)
	LETTURA           STRUMENTI COMPENSATIVI      
	LETTURA           MISURE DISPENSATIVE  

	· lettura di altri (insegnanti, coetanei…)

· registrazione di sintesi di lezioni

· utilizzo di sussidi audiovisivi

· scrittura alla lavagna in stampato maiuscolo e con parole chiave

· uso del vocabolario multimediale

· uso di tabelle dei tempi verbali/ per l’analisi logica/ grammaticale e del periodo

· lettura delle consegne da parte dell’insegnante

· tabella dell’alfabeto nei quattro caratteri

· …

· ….

· …
	L’alunno è dispensato :

· dalla lettura a voce alta, a meno che l’alunno  non lo richieda espressamente

· da prendere appunti

· studiare a memoria  ( es: poesie, verbi, regole…)

· dall’uso del vocabolario cartaceo

· dall’assegnazione di compiti di lettura se non per piccoli brani

· ………………………………………………………………………………………………

· ……………………………………………………………………………………………..

· ………………………………………………………………………………………………..

· ……………………………………………………………………………………………….



	SCRITTURA     STRUMENTI COMPENSATIVI      
	SCRITTURA          MISURE DISPENSATIVE

	· dettatura all’insegnante o a un compagno

· lasciare scrivere in stampato maiuscolo

· uso del PC con programmi di videoscrittura con correttore ortografico  commisurati al caso

· software specifico per la scrittura

· …

· ….
	· dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura 

· uso del vocabolario cartaceo 

· programmazione di tempi più lunghi (30% in più )

· compiti a casa ridotti e/o  adeguati alle effettive possibilità dell’alunno

· dispensa dal copiare dalla lavagna

· …

· …

· …

	MODALITÀ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	· grammatica: esercizi di completamento, close, (frasi da completare o integrare), Vero/Falso, Si /No, match risposte multiple, risposte chiuse….

· minor numero di esercizi assegnati

· esecuzione della verifica scritta in tempi più lunghi(30% in più)

· uso del quadernino delle tabelle 

· uso del PC per elaborare testi
· uso del PC per effettuare verifiche di riflessione linguistica
· …

	· si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale

· non saranno evidenziati e valutati gli errori ortografici e grammaticali

· non sarà valutata la lettura strumentale

· …
· …

	
	

	MATEMATICA       STRUMENTI COMPENSATIVI         
	MATEMATICA    MISURE DISPENSATIVE  

	· uso della calcolatrice

· uso della tavola pitagorica

· uso di tavola riassuntiva delle formule matematiche

· uso di tavola riassuntiva per le formule geometriche

· lettura dell’insegnante o di un compagno del testo del problema 

· semplificazione del testo del problema e scrittura in stampato maiuscolo su fotocopia

· uso della tabella delle misure

· uso di mappe concettuali

· uso di schemi

· …
	· studio mnemonico delle tabelline

· evitare la copiatura dalla lavagna di operazioni / espressioni

· studio mnemonico di formule geometriche

· studio mnemonico di formule matematiche

· dispensare quantità dallo studio domestico

· …

· …

· …

· …

· …

· …

· …

· …

	MODALITÀ  DI  VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	· uso della calcolatrice

· uso della tavola pitagorica

· uso di tavole riassuntive formule matematiche/geometriche

· assegnare maggior tempo

· verifiche personalizzate

· riduzione quantità di esercizi

· uso di schemi

· uso del PC se la verifica lo richiede

· maggior tempo per effettuare le verifiche (30% in più)

· interrogazioni programmate (preavviso scritto sul diario qualche giorno prima)

· ….
· …

· ….

· ….


	· non saranno evidenziati e valutati gli errori di calcolo

· non verranno valutate imprecisioni nell’uso della terminologia specifica della matematica

· …

· …

· …

· ..

· …



	
	

	MATERIE DI STUDIO   STRUMENTI COMPENSATIVI     
	MATERIE DI STUDIO     MISURE DISPENSATIVE  

	MODALITÀ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	· verifiche personalizzate

· esercizi di completamento

· close (frasi da completare o integrare)

· Vero/Falso, Si/No
·  risposte multiple

· risposte chiuse

· interrogazioni orali con uso di mappe concettuali/mentali/schemi

· interrogazioni programmate (preavviso scritto sul diario qualche giorno prima)

· maggior tempo per eventuale esecuzione di verifiche scritte (30% in più)
	· si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale 

· non saranno evidenziati e valutati gli errori ortografici e grammaticali

· la verifica scritta può essere compensata oralmente

· …

· …

· …

· …

· ….

	
	

	LINGUA STRANIERA  STRUMENTI COMPENSATIVI   
	LINGUA STRANIERA  MISURE DISPENSATIVE  

	· privilegiare l’orale

· separare comprensione da produzione

· usare praticamente e contestualmente la lingua

· usare supporti visivi

· scrivere in stampato maiuscolo

· dizionari di lingua straniera in formato digitale
· uso del quaderno delle tabelle

· …

· …
	· riduzione ed ove è necessario dispensa dallo studio delle lingue straniere in forma scritta

· copiare dalla lavagna

· dispensa dallo studio mnemonico della grammatica di L2

· dispensa dall’uso del vocabolario cartaceo

· …

· …

· …

· …

· …



	MODALITÀ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	· …interrogazioni programmate

· …compensazione di prove orali di compiti scritti non adeguati

· …esercizi con  uso dei programmi di videoscrittura con correttore ortografico in lingua

· …riduzione del numero di esercizi

· …maggior tempo per l’esecuzione di prove valutative


	· Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale

· ….
· ….
· ….


	
	

	MUSICA      STRUMENTI COMPENSATIVI       
	MUSICA       MISURE DISPENSATIVE  

	· scrivere accanto alla nota il nome

· assegnare ad ogni nota un colore diverso con relativa legenda

· …

· …
	· evitare di far scrivere le note

· evitare di far leggere le note senza il nome

· evitare l’uso del flauto

· …

	MODALITÀ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	· …

· 
	· …

· …

	
	

	PUNTI  DI  FORZA 
	E                           DI  DEBOLEZZA

	· …

· …


	· …
· …

	
	

	
	

	PATTO  FAMIGLIA -DOCENTI

	I docenti dell’equipe e la famiglia ,alla luce della legge 170/2010 e delle Linee guida “ del 12/07/11 paragrafo 6.4 e 6.5 concordano e sottoscrivono il Piano Didattico Individualizzato.
Si condividono:

· Le modalità di comunicazione scuola-famiglia e i tempi:  [image: image1.emf] 

  diario        [image: image2.emf] 

   colloqui mensili     [image: image3.emf] 

   colloqui bimestrali   [image: image4.emf] 

  altro: ………………………………………………………………………………….
· strumenti compensativi da utilizzare a casa:   [image: image5.emf] 

  gli stessi previsti a scuola        [image: image6.emf] 

   altri : ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· le dispense:   [image: image7.emf] 

  le stesse previste a scuola        [image: image8.emf] 

   altre : …………………………………………………………………………………………………………………….
· le eventuali modalità di aiuto a casa (specificare CHI, PER QUANTO TEMPO, PER QUALI DISCIPLINE ED ATTIVITA’,COME)

    ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Gli incontri con gli specialisti :  [image: image9.emf] 

  inizio e fine A.S.       [image: image10.emf] 

   in base ad esigenze specifiche      [image: image11.emf] 

 altro ……………………………………………………………………………………………………………………………..
 Inoltre la famiglia si impegna a:
· Incoraggiare il proprio figlio/a  all’acquisizione di un maggior grado di autonomia nella gestione dei tempi studio e nell’impegno scolastico;
· Controllare e verificare l’esecuzione  dei compiti assegnati e lo svolgimento di essi;
· Controllare e verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti;
· Controllare le date delle interrogazioni programmate, comunicate anticipatamente dai docenti,ed aiuta l’alunno nella preparazione di esse.



	I docenti dell’equipe si impegnano a:

· Incoraggiare l’apprendimento cooperativo per favorire il processo di inclusione dell’alunno nella classe;
· Favorire le attività in piccolo gruppo, a coppie, il tutoraggio;
· usare facilitatori e diversi canali sensoriali al momento delle spiegazioni;
· garantire l’uso degli strumenti compensativi più adeguati e a disposizione della scuola, scelti tra quelli previsti per le singole discipline,
· garantire le dispense sopra previste e scelte, relative alle singole discipline

· verificare che l’alunno abbia scritto sul diario i compiti assegnati

· effettuare riduzione di compiti assegnati, ove necessario
· verificare che l’alunno abbia compreso le consegne sia orali che scritte

· organizzare interrogazioni programmate

· garantire tempi più lunghi per l’esecuzione di verifiche scritte ( circa il 30% in più come specificato nelle “Linee Guida” paragrafo 3)

· nella valutazione, a tener maggior conto del contenuto rispetto alla forma



	EVENTUALI ADEGUAMENTI IN CORSO D’ANNO

	

	EVENTUALI PRECISAZIONI (in merito a strumenti dispensativi/compensativi , modalità di verifica, metodologia, patto scuola –famiglia sottoscritto)

	


Addì…………………………………………………………………….
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